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Proger, l'ingresso di Azzurra Dai ponti all'America's Cup
Investimento di 60 milioni. Lombardi: noi prima società indipendente

DANIELA POLIZZI

I  capitali  privati  incontrano le aziende italiane
che vogliono crescere.
Qui  a  traghettare  quella  liquidità  verso  gli
imprenditori  è  stato  il  fondo  Azzurra  Capital
guidato da Stefano Marsaglia che per il nuovo
investimento ha scelto la Proger.
Vale  a  dire  una  delle  maggiori  aziende  di
ingegneria  italiana,  la  più  grande
indipendente,  con  206  milioni  di  valore  della
produzione  e  clienti  come  Aspi  nel
monitoraggio  delle  sue  infrastrutture,  e
Webuild.
Guidata  dal  ceo  Marco  Lombardi  e  presieduta
da  Umberto  Sgambati,  la  Proger  è  tra  i
progettisti  del  Ponte  sullo  Stretto  e  delle
opere  che  verranno  realizzate  a  Napoli  per
l'America's Cup del 2027.
Lavora per progetti come Riyadh Art in Arabia
Saudita e a maggio si  è  aggiudicata l'incarico
per  la  sorveglianza  del  traforo  del  Monte
Bianco.
Azzurra  capital  investirà  circa  60  milioni  -  di
cui 40 in aumento di capitale e 20 milioni per
l'acquisto di quote - per salire al 25,45% della
società  di  engineering  assistita  dall'advisor
Mediobanca.
Nell'operazione  la  società  nata  a  Pescara  nel
1951,  con  sedi  a  Roma  e  Milano,  è  stata
valutata in partenza 222,4 milioni.
Lombardi e il management restano con oltre il
75%.
«È  solo  un  primo  passo  che  ci  permette  di
accelerare  sulla  crescita,  che  è  stata  finora

compiuta  in  completa  autonomia  -  ha  detto
Lombardi  -  Quindi  non  escludiamo  né  la
cessione di ulteriori pacchetti né la quotazione
in Borsa.
Questo è il  momento di  investire per creare il
campione dell'ingegneria Italiana».
L'accordo  con  Azzurra  Capital  rappresenta  il
punto  di  partenza  di  un  piano  Industriale
pluriennale che prevede investimenti per circa
40  milioni  nei  prossimi  mesi  da  parte  della
società che punta a raddoppiare il valore della
produzione portandolo a 400 milioni in cinque
anni.
Ora  lo  sguardo  dell'azienda  è  rivolto  alle
acquisizioni, soprattutto all'estero, alla ricerca
e sviluppo.
«Investiremo  sul  capitale  umano  cercando
nuovi talenti e sulla formazione», ha aggiunto
Lombardi  che  vuole  puntare  anche  su  AI,
nucleare e infrastrutture per l'acqua.
A  dare  la  spinta  verso  l'm&a  ci  sarà  il  fondo
guidato  da  Marsaglia  che  ha  tra  i  suoi
investitori  fondi  sovrani  del  Medio  Oriente  e
dell'Asia,  investitori  Ue,  fondi  pensione  e
fondazioni  italiane,  oltre  a  family  office
europei, mediorientali e Usa.
In  un  videomessaggio  il  sottosegretario
all'Economia  Federico  Freni  ha  sottolineato
come «operazioni come questa, soprattutto in
settori  strategici  come  l'engineering,  ci  fanno
capire  che  il  nostro  sviluppo  passa  per  la
capacità di imprese e imprenditori non dico di
abbandonare il  bancocentrismo e il  debito ma
di non considerarlo come l'unica prospettiva».
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